
VOLTALIA ITALIA, appartenente al Gruppo Voltalia quotato nel mercato dell’Euronext di Parigi da Luglio 2014 controllato 
dalla famiglia Muillez, è una società produttrice di energia da fonti rinnovabili (eolico, solare, idrico e biomassa) e service 

provider sia per impianti di proprietà che per impianti di terzi.
Tra le principali attività di Voltalia Italia ci sono lo sviluppo, la progettazione e la costruzione di impianti, la gestione dei propri 
asset, la fornitura di servizi 
di Operation&Maintenance e 
la distribuzione e vendita di 
equipment.
Lo sviluppo locale è il fattore 
chiave per stabilire solide 
relazioni con i partners; questa 
caratterisca ha permesso al 
Gruppo Voltalia di costruire 
relazioni durevoli basate 
sulla reciproca fi ducia con gli 
stakeholder coinvolti nei progetti.
L’acquisizione nell’Agosto 2016 
di Martifer Solar, una delle più 
importanti realtà sul mercato 
del fotovoltaico, ha permesso 
a Voltalia di accellerare la sua 
strategia di sviluppo e presenza 
a livello internazionale, essendo 
attualmente presente in 17 
paesi.
“Voltalia Italia, grazie alla 
sua consolidata esperienza 
sviluppata in oltre otto anni di 
attività, lavora per superare le 
aspettative dei clienti garantendo 
elevate performance di qualità 
e sicurezza oltre che di tutela 
dell’ambiente, in linea con gli 
obiettivi del Gruppo. La continua 
ricerca di soluzioni innovative e 
funzionali ha permesso a Voltalia 
Italia di affermarsi come uno dei 
principali Global Contractor & 
Service Provider nel mercato 
italiano delle rinnovabili, 
dimostrandosi partner affi dabile 
e competente” afferma Valerio 
Senatore, Amministratore 
Delegato & Country Manager.
Attualmente il Gruppo Voltalia 
detiene asset di proprietà per 
circa 481MW ed ha realizzato 
impianti come EPC per circa 
1.16GW e gestisce come O&M 
service provider più di 1.17GW.
www.voltalia.com
solar.it@voltalia.com

La RW s.r.l. è un’azienda che rappresen-
ta, nel panorama italiano delle fonti rin-

novabili, un signifi cativo punto di riferimen-
to per innovazione e know how.
Specializzata nella progettazione, realiz-
zazione e manutenzione di impianti mini 
eolici di potenza di 60kw, RW s.r.l. opera 
dal 2013 con un team composto da ma-
nager, progettisti e tecnici altamente qua-
lifi cati, avvalendosi della collaborazione 
di  Garrad Hassan, la più autorevole so-
cietà al mondo di analisi tecniche di mac-
chine eoliche.
Durante l’accurata analisi dei siti italiani 
e con una proiezione al resto del mondo, 
il team si accorse che la ventosità spes-
so non superava i 6 m/s, da qui l’idea 
di ampliare la vela portandola a un’a-
rea spazzata di 804 metri quadrati cor-
rispondente ad diametro rotorico di 32 
metri anziché i 500 mq del rotore di 25 
metri del progetto iniziale. 
L’obiettivo del team RW s.r.l., guidato 
dall’Ing. Lorenzo Causarano,  era  quello 
di realizzare un aerogeneratore che fosse 
in grado principalmente di aumentare la 
produzione elettrica a venti con basse ve-
locità che altri prodotti non potevano rag-
giungere, e che potesse suscitare interesse 
internazionale anche in altri Paesi aventi 
caratteristiche simili.
L’impegno profuso nella ricerca di nuove 
soluzioni in grado di adattarsi a un terri-
torio come l’Italia e di essere fortemente 
competitive in termini di produttività, 
ha dato origine all’aerogeneratore 
SPITFIRE 32/60R, un prodotto total-
mente Made in Italy e dalla fl essibilità 
straordinaria.
Per lo studio dei profi li aerodinamici, 
per la defi nizione del lay-up del mate-
riale composito e la progettazione ed 
esecuzione dei test statici (resistenza, 
instabilità elastica) e a fatica, il team 
si è avvalso del prezioso supporto del-
la società POLIMECH, spin off del Po-
litecnico di Bari, che ha seguito inoltre 
le fasi di produzione dei prototipi del-
le pale. Nell’ottica del made in Italy le 

pale sono prodotte presso una brillante re-
altà dell’Italia meridionale che ha sviluppa-
to una innovativa tecnica di assemblaggio 
in un unico passaggio.
Lo SPITFIRE 32/60R infatti in condizioni 
standard dell’aria e a una temperatura di 
15° a livello del mare, è in grado di attivar-
si alla velocità di 3 m/s, raggiungendo la 
potenza nominale di 60kw a 7.2 m/s, per 
arrestarsi a 25 m/s con una velocità di so-
pravvivenza di 42 m/s, una performance 
unica che consente di sfruttare i venti me-
dio bassi tipici del territorio italiano.
Si è lavorato, in fase progettuale, sui profi li 
delle pale al fi ne di ridurre l’impatto acusti-
co e sull’altezza complessiva dell’impianto 
che, con una torre di 36 metri largamente 
adottato nelle macchine mini eoliche, pre-
serva il valore paesaggistico.
Grazie al funzionamento in bassa tensione 
delle turbine da 60kw, non è necessario 
creare infrastrutture secondarie elettriche 
per la sua installazione ma è suffi ciente 
avere la classica linea cui collegarsi.
I tempi di realizzazione dell’aerogenerato-
re sono sorprendenti quanto le sue presta-
zioni, occorrono infatti dalle otto alle dieci 
settimane per ottenere il prodotto.
Di contro, come sottolinea l’Amministrato-
re Unico Potito Perruggini, lo sviluppo del 
minieolico da parte di tanti operatori del 
settore ha portato il nostro Paese a esse-
re uno dei leader mondiali nello sviluppo 
e costruzione di aerogeneratori. Ciò nono-

stante una grande percentuale  dell’instal-
lato e incentivato in Italia è costituita da 
macchine rigenerate, frutto della “rottama-
zione” di altri Paesi. Con ogni probabilità 
un periodo più lungo di incentivazione e 
regole certe che non permettano a macchi-
ne “ricondizionate” di accedere agli incen-
tivi, farebbe raggiungere al settore una ma-
turità industriale tale da poter guadagnare 
quote nel mercato nazionale ed estero, ol-
tre che accrescere l’interesse da parte di 
investitori.
Inoltre un iter burocratico-amministrativo 
più snello permetterebbe un più alto nume-
ro di installazioni. 
Quelli della burocrazia e della legge sono 
gli aspetti che avvalorano le scelte del ma-
nagement RW che, in epoca di frequenti 
cambi normativi, ha lavorato in clima di 
grande incertezza.
Il principio della GENERAZIONE DI-
STRIBUITA nata dagli obiettivi europei, 
prevede che entro il 2020 si arrivi alla 
riduzione del 20% delle emissioni dei 
gas serra rispetto ai livelli del 1999, che 
si aumenti del 20% l’effi cienza energeti-
ca e del 20% la produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili.
Il DM 06/07/2012 ha introdotto la TARIF-
FA ONNICOMPRENSIVA a favore della 
produzione di energia elettrica da impianti 
eolici fi no a 200kw, un’unica voce di ri-
cavo che comprende sia la remunerazione 

dell’energia elettrica immessa in rete, 
che la quota di incentivo per la produ-
zione di energia da fonte rinnovabile.
Nel caso di impianti da 20 a 
60kw, la vigente tariffa di 190 E 
per MWh resterà tale fi no alla fi ne 
di giugno del 2017, dopodiché 
non resta che attendere e sperare 
in una maggiore attenzione verso 
un settore, quello eolico, in grado 
non solo di creare economie di sca-
la rilevanti a fronte di un totale ri-
spetto dell’ambiente, ma anche di 
generare posti di lavoro.
www.rwpower.it

Voltalia: competenza e affidabilità
Miglioriamo l’ambiente promuovendo lo sviluppo locale

RW il futuro è adesso
L’azienda più innovativa nel panorama italiano della 
produzione di energia da fonte eolica presenta 
SPITFIRE 32/60R un prodotto totalmente Made in Italy

Il cambiamento climatico è una delle più gravi minacce del 
nostro tempo. Rinnovabili, effi cienza energetica e, in gene-

rale, modelli di produzione e di comportamento più sostenibili 
rappresentano la strada da percorrere per evitare gli scenari 
più catastrofi ci derivanti dal riscaldamento globale.
L’impatto dell’uomo sull’ambiente non si limita tuttavia a que-
sta dimensione. L’inquinamento atmosferico è un problema 
grave in molte regioni del mondo, Europa compresa. L’emis-
sione di sostanze come polveri sottili e ossidi di zolfo e azoto, 
sono responsabili ogni anno di un numero enorme di decessi.
L’Italia vanta il triste primato europeo di morti premature 
causate dall’inquinamento atmosferico: quasi 85.000 mor-
ti l’anno secondo l’Agenzia 
Ambientale Europea. Il pro-
blema è più grave nelle cit-
tà, dove alle emissioni causa-
te dal traffi co si aggiungono 
quelle derivanti dal riscalda-
mento degli edifi ci, che assu-
mono un rilievo particolare 
data l’arretratezza del patri-
monio edilizio italiano unita 
all’obsolescenza dei sistemi 
di climatizzazione invernale. 
Proprio a causa delle conti-
nue violazioni alla normativa 
sulla qualità dell’aria, l’UE 
ha aperto due procedure di 
infrazione contro il nostro Pa-
ese, che ora rischia di dover 
pagare una pesante sanzione. 
Le soluzioni a questo problema ci sono. Per quanto riguarda 
l’incidenza del riscaldamento domestico sulla qualità dell’aria, 
la microcogenerazione - la generazione simultanea di energia 
elettrica e calore a partire dal metano e da fonti rinnovabili come 
il biometano - è tra le risposte più effi caci: una sua più vasta dif-
fusione permetterebbe di tagliare le emissioni di inquinanti atmo-
sferici ed aumentare l’effi cienza in edilizia. Secondo un recente 
studio, qualora l’intero fabbisogno di calore residenziale venisse 
prodotto con la microcogenerazione, si conterebbero 30.000 
morti in meno l’anno a causa dell’inquinamento dell’aria e si evi-
terebbe l’emissione di 7.500 tonnellate di polveri sottili.
È interessante notare come, pur essendo poco diffusa nel no-
stro Paese, l’Italia possa rivendicare la paternità di questa 
tecnologia innovativa. Il primo microcogeneratore al mondo 
- il TOTEM - fu infatti brevettato nel 1977 dal Centro Ricerche 
FIAT (oggi FCA), ma dopo un iniziale periodo di commer-
cializzazione il brevetto e il marchio furono ceduti e fi nirono 
nel dimenticatoio. La seconda vita del TOTEM comincia nel 
2014, quando TOTEM ENERGY, società del Gruppo Asja, 

rileva il marchio e ripropone sul 
mercato la versione 2.0 del micro-
cogeneratore. L’ultimo prodotto di 
casa TOTEM è il TOTEM Full-Ther-
mal, che unisce le prestazioni delle 
pompe di calore ai vantaggi della 
microcogenerazione.
Oggi, 40 anni dopo la nascita del 
primo prototipo, il nuovo TOTEM è 
ai vertici del settore per l’alta effi -
cienza e le basse emissioni e rap-
presenta un importante tassello nel 

paradigma della generazione distribuita. La tecnologia TO-
TEM permette di ridurre le emissioni di inquinanti atmosferici 
fi no al 95% rispetto alle moderne caldaie, garantendo inoltre 
un notevole risparmio sui costi di luce e gas. I benefi ci am-
bientali del TOTEM si moltiplicherebbero nel caso in cui ve-
nisse utilizzato secondo una logica distribuita. Cluster di mi-
crocogeneratori TOTEM potrebbero infatti surrogare le grandi 
centrali termoelettriche e, attraverso un sistema di controllo 
centralizzato, abiliterebbero la correzione in tempo reale de-
gli sbilanciamenti della rete elettrica.
Il progresso tecnologico dovrebbe avere come fi ne il miglio-
ramento della qualità della vita. Se l’innovazione sostenibile 
è motore di sviluppo, il ruolo dei decisori pubblici è altrettan-
to cruciale affi nché queste soluzioni possano diffondersi. In 
quest’ottica, la microcogenerazione andrebbe inserita tra le 
soluzioni riconosciute ai fi ni delle detrazioni fi scali per gli in-
terventi di effi cientamento energetico, come già fatto per gli 
impianti a fonti rinnovabili. Nel nostro Paese la sfi da ambien-
tale è una grave emergenza. È un bene disporre di soluzioni 
effi caci. È un dovere usarle.

Il futuro delle rinnovabili in Italia sarà 
sempre più orientato al fotovoltaico. 

La redditività di un investimento foto-
voltaico è destinata quindi ad andare 
ben oltre i termini di scadenza degli 
incentivi governativi. Si assisterà sem-
pre di più allo sviluppo di una gene-
razione distribuita che permetterà non 
solo di contenere i costi per i consumi 
elettrici ma anche quelli relativi all’in-
frastruttura di trasmissione dell’ener-
gia. Affi nchè questo sia realizzabile è 
però necessario un approccio industria-
le di lungo periodo, tecnologicamente 
evoluto e che sia in grado di correggere 
le carenze di performance di impianti 
realizzati in una logica di incentivazio-
ne che è stata per molti anni la culla di 
operatori improvvisati. Esapro, che fon-
da le proprie origini nella manutenzio-
ne di impianti elettrici e di automazione 
industriale, e una decennale esperienza 

nella realizzazione di impianti fotovol-
taici, ha sposato in pieno tale fi losofi a 
di approccio affi ancando alle tradizio-
nali competenze e prassi manutentive 
una forte ricerca in strumenti innovativi 
che trovano applicazione in tutte le fasi 
di gestione della centrale fotovoltaica. 
Tra questi troviamo un sistema di gestio-
ne della sicurezza degli impianti basato 
su un software dedicato (VSM) che ha 

permesso di neutralizzare i furti nel-
le aree geografi che più critiche, un si-
stema di monitoraggio di ultima gene-
razione (IOT) in grado di monitorare 
in tempo reale migliaia di parametri 
di funzionamentoa, e due nuovi stru-
menti di monitoraggio e analisi delle 
prestazioni e delle anomalie, il Solar-
Bug e il SolarEye. Il SolarBug è un al-
goritmo di calcolo brevettato che ve-
rifi ca se l’impianto sta producendo in 
linea con le attese, indicando le cau-

se dell’eventuale sottoperformance (PID, 
Hot spot, etc.), mentre il SolarEye per-
mette di ottenere in maniera automatica 
la  “cartella clinica” dei moduli fotovol-
taici,  una mappa virtuale dell’impianto 
con localizzazione esatta di tutte le cri-
ticità, modulo per modulo, che consen-
te di intervenire in modo mirato sull’im-
pianto. 
www.esapro.it

Brianza Energia Ambiente, dal 1964 
all’avanguardia nella sostenibilità ambientale

La microcogenerazione migliora la qualità 
dell’aria e della vita
95% in meno di emissioni con il TOTEM, erede del primo 
microcogeneratore al mondo

Esapro massimizza il valore degli 
investimenti fotovoltaici

L’innovazione al servizio dell’am-
biente: è la chiave dell’attività di 

Brianza Energia Ambiente S.p.A., una 
società interamente pubblica, primo ope-
ratore nella Provincia di Monza e Brian-
za nell’ambito delle attività di recupero 
e valorizzazione dei rifi uti attraverso i 
propri impianti. Nata nel 1964, Brianza 
Energia Ambiente oggi è una società per 
azioni partecipata dalla Provincia e da 
undici municipalità della Brianza; il suo 
obiettivo è ottimizzare il recupero di ma-
teria ed energia dai rifi uti, contribuendo 
a un minor consumo delle risorse naturali 
e a uno sviluppo più sostenibile.
Nell’ambito di una politica ambientale ri-
gorosa e all’avanguardia, che integra la 
raccolta differenziata, il fotovoltaico e la 
termovalorizzazione - regolati secondo i 
più moderni standard europei - l’azien-

da ha sviluppato dal 2006 un progetto 
di teleriscaldamento che sfrutta il calo-
re prodotto dal suo impianto di Desio 
(MB), e oggi risulta tra le prime aziende 
italiane proprietarie di reti di teleriscal-
damento sovracomunali. Attiva nei co-
muni di Desio, Bovisio Masciago, Vare-
do e Nova Milanese, la rete si estende 
per oltre 39 km e sviluppa una potenza 
di 60 MW, raggiungendo edifi ci pubbli-
ci e utenze private; il servizio consente 
un risparmio del 20% rispetto all’utilizzo 
del gas metano oltre a un sensibile ab-
battimento delle emissioni inquinanti: il 
successo del progetto ha richiamato l’at-
tenzione di delegazioni internazionali e 
la sua qualità viene certifi cata dal nume-
ro di adesioni e dall’interessamento dei 
comuni circostanti per l’estensione del 
servizio al loro territorio. Entro il 2020 

Brianza Energia Ambiente conta di por-
tare la rete a superare i 50 km di esten-
sione, ampliando l’utenza di un ulteriore 
30%, confermandosi leader del suo setto-
re e offrendo una risposta sicura, pulita, 
economica alle esigenze di una società 
sempre più sensibile alla sostenibilità am-
bientale.

Aerogeneratore SPITFIRE 32/60 R

INFORMAZIONE PROMOZIONALE

Speciale ENERGIA E FONTI RINNOVABILI - Realtà Eccellenti


